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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 20 maggio 2020, n. 114
SIDAMI s.r.l.. Autorizzazione all’esercizio, ai sensi dell’art. 3, comma 3, lett. c) e dell’art. 8, comma 3 della 
L.R. n. 9/2017 e s.m.i., e accreditamento istituzionale, ai sensi dell’art. 3, comma 3, lett. c) e dell’art. 24, 
comma 3 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., di n. 1 Comunità residenziale socio-educativa-riabilitativa (art. 6 del 
R.R. n. 9/2016 “Rete assistenziale territoriale sanitaria e sociosanitaria per i Disturbi dello Spettro Autistico. 
Definizione del fabbisogno e dei requisiti organizzativi, tecnologici e strutturali” e s.m.i.) denominata “Una 
Suite per la Vita”, da ubicarsi in San Giovanni Rotondo (FG) al Piazzale Gaetano Salvioli, n. 1.

Il Dirigente della Sezione

Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 – Norme di Organizzazione dell’Amministrazione Regionale;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98 e s.m.i.;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426 del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 del 30 luglio 2008; 

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 
20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443, ad oggetto “Adozione del modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale – 
MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1176 del 29/07/2016, di conferimento dell’incarico di Dirigente 
della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;

Vista la Determinazione del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e 
Organizzazione n. 16 del 31/03/2017 di conferimento dell’incarico di Dirigente del Servizio Accreditamenti e 
Qualità;

Vista la Determinazione del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e 
Organizzazione n. 773 del 25/06/2019 con la quale è stato conferito l’incarico di posizione organizzativa 
“Gestione autorizzazioni e accreditamenti strutture sociosanitarie e ASD; rapporti interistituzionali”.

In Bari presso la sede della Sezione e Governo dell’Offerta (SGO), sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Responsabile della Posizione Organizzativa “Gestione autorizzazioni e accreditamenti strutture sociosanitarie 
e ASD; rapporti interistituzionali” e confermata dal Dirigente del Servizio Accreditamenti e Qualità, riceve la 
seguente relazione.

Il R.R. n. 9 dell’8 luglio 2016, ad oggetto “Rete assistenziale territoriale sanitaria e sociosanitaria per i Disturbi 
dello Spettro Autistico. Definizione del fabbisogno e dei requisiti organizzativi, tecnologici e strutturali”, e 
s.m.i., individua nuove tipologie di strutture sanitarie e socio-sanitarie dedicate ai Disturbi dello Spettro 
Autistico (ASD) (nel seguito “R.R. n. 9/2016”).

In particolare, l’art. 6 del sopra menzionato regolamento ha inserito nel Regolamento Regionale n. 4/2007 
l’art. 57 bis, il quale disciplina la struttura denominata “Comunità residenziale socio-educativa e riabilitativa 
dedicata alle persone con disturbi dello spettro autistico” (Comunità residenziale) con ricettività di “massimo 
16 utenti”.

La L.R. n. 9/2017 e s.m.i. dispone: 
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−	 all’art. 8, commi 1, 2 e 3 che:
“1. Tutti i soggetti che intendono gestire attività sanitaria o socio-sanitaria soggetta ad autorizzazione 
all’esercizio sono tenuti a presentare domanda alla Regione o al comune.
2. Alla domanda di autorizzazione all’esercizio devono essere allegati il titolo attestante l’agibilità, la 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà concernente il possesso dei requisiti, i titoli accademici 
del responsabile sanitario e tutta la documentazione richiesta dall’ente competente. L’atto di notorietà 
deve indicare compiutamente il numero e le qualifiche del personale da impegnare nella struttura.
3. Alla Regione compete il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per le strutture sanitarie e socio-
sanitarie di cui all’art. 5, comma 1, nonché per i servizi di assistenza territoriale in regime domiciliare 
e per le attività di assistenza territoriale in regime domiciliare svolte dalle strutture che erogano 
prestazioni di assistenza territoriale residenziale, semiresidenziale e ambulatoriale.”;

−	 all’art. 24, commi 2 e 3 che: 
       “

2. Le strutture pubbliche e private, gli IRCCS privati e gli enti ecclesiastici possono richiedere, 
congiuntamente, il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio e dell’accreditamento istituzionale con 
unico procedimento.  In tal caso, la verifica del possesso dei requisiti minimi e ulteriori previsti 
dal regolamento regionale o altra specifica normativa è eseguita dall’Organismo tecnicamente 
accreditante.
3. Ai fini della concessione dell’accreditamento, il dirigente della sezione regionale competente, 
verificata la funzionalità della struttura in base agli indirizzi di programmazione regionale come 
individuati all’atto dell’autorizzazione, in caso di esito positivo, avvia la fase istruttoria entro sessanta 
giorni dal ricevimento della domanda e chiede la verifica sugli aspetti tecnico-sanitari e il rispetto della 
disciplina prevista dal CCNL di settore all’Organismo tecnicamente accreditante, il quale trasmette gli 
esiti entro novanta giorni dal conferimento dell’incarico. Sulla base delle risultanze delle valutazioni 
effettuate, il dirigente della sezione regionale competente, completata la fase istruttoria e predispone 
gli atti conseguenti. Gli oneri derivanti dall’attività di verifica sono a carico dei soggetti che richiedono 
l’accreditamento, secondo tariffe definite dalla Giunta regionale.”.

Con D.D. n. 162 del 26/4/2018 la scrivente Sezione ha rilasciato parere favorevole in relazione, tra l’altro, 
alla richiesta di verifica di compatibilità del Comune di San Giovanni Rotondo (FG), trasmessa a seguito di 
istanza della Società SI.DA.MI. s.r.l. per l’autorizzazione alla realizzazione di n. 1 Comunità socio-educativa e 
riabilitativa dedicata alle persone con disturbi dello spettro autistico ex art. 6 del R.R. n. 9/2016 (art. 57 bis 
R.R. n. 4/2007).

Con Pec del 26/9/2018 la SI.DA.MI. s.r.l. ha trasmesso alla scrivente “Domanda di autorizzazione all’esercizio 
ed accreditamento della società Sidami srl – “Una Suite per la vita” – Apertura della Comunità residenziale 
socio-educativa-riabilitativa dedicata alle persone con disturbo dello spettro autistico. Art. 57 bis del R.R. n. 
4/2007”, da ubicarsi in San Giovanni Rotondo alla Via S. Barbara n. 8. 	 	

Per quanto sopra;

considerato che la Legge Regionale n. 9/2017 e s.m.i. prevede:

	− all’art. 20 (Condizioni per ottenere e detenere l’accreditamento), comma 1 che “L’accreditamento 
istituzionale è rilasciato ed è detenuto subordinatamente alla sussistenza delle condizioni di cui al 
presente articolo e ai requisiti ulteriori di cui al regolamento regionale o altra specifica normativa”;

	− all’art. 20, comma 2 che “Condizioni essenziali per l’accreditamento sono:
         (…)
         e) l’assenza di condanne definitive per reati di evasione fiscale e contributiva nei confronti del titolare e, 

nel caso di associazioni tra professionisti, società e persone giuridiche, del legale rappresentante, degli 
amministratori, nonché degli associati e dei soci titolari di quote o azioni superiori al 20 per cento”;
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	− all’art. 24 (Procedure di accreditamento e verifica dei requisiti), comma 2 che: “Le strutture pubbliche 
e private, gli IRCCS privati e gli enti ecclesiastici possono richiedere, congiuntamente, il rilascio 
dell’autorizzazione all’esercizio e dell’accreditamento istituzionale con unico procedimento. In tal caso, 
la verifica del possesso dei requisiti minimi e ulteriori previsti dal regolamento regionale o altra specifica 
normativa è eseguita dall’Organismo tecnicamente accreditante.”;

	− all’art. 29 (Norme transitorie e finali), comma 9 che: “Nelle more dell’adozione del regolamento di 
organizzazione interna  di definizione delle modalità operative dell’attività di verifica dell’Organismo 
tecnicamente accreditante, da adottarsi entro il termine di sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, il dirigente della sezione regionale competente o il comune, nelle ipotesi 
di cui all’articolo 28, per la valutazione degli aspetti tecnico-sanitari di cui all’articolo 24, comma 3, si 
avvale dei dipartimenti di prevenzione delle aziende sanitarie locali, garantendo il rispetto dei criteri di 
rotazione e di appartenenza ad ambiti territoriali diversi rispetto a quello di ubicazione della struttura 
da accreditare.”;

rilevato che con D.D. n 162 del 26/4/2018:

-	 è stato precisato che “l’attività dedicata ai Disturbi dello Spettro Autistico dovrà conservare la piena 
autonomia rispetto ad altre ulteriori attività sanitarie/socio-sanitarie eventualmente svolte nel 
medesimo immobile, nelle rispettive componenti strutturali (…), tecnologiche ed organizzative, fatte 
salve quelle a carattere generale ed ausiliario di supporto alle attività assistenziali istituzionali (servizi 
amministrativi, etc.)”;

-	 è stato espresso parere favorevole, ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 9/2017, al rilascio della verifica 
di compatibilità richiesta dal Comune di San Giovanni Rotondo (FG) in relazione all’istanza della 
Società SI.DA.MI. s.r.l., con la precisazione che la stessa è obbligata a mantenere e/o svolgere quanto 
previsto dalle planimetrie e dalla “Carta dei Servizi” in allegato all’istanza comunale prot. n. 14589 del 
4/5/2017 trasmessa a mezzo Pec il 5/5/2017 e dall’ “INTEGRAZIONE ALLA RELAZIONE TECNICA della 
“Una Suite per la vita”” trasmessa a mezzo Pec in data 29/3/2018; 

con nota prot. AOO_183/4125 del 28/3/2019, la scrivente Sezione ha invitato il Dipartimento di Prevenzione 
della ASL BT ad effettuare idoneo sopralluogo presso la struttura della SI.DA.MI. s.r.l. ubicata in San Giovanni 
Rotondo (FG) alla Via Santa Barbara n. 8, finalizzato alla verifica dei requisiti minimi ed ulteriori specifici e 
generali di cui al R.R. n. 9/2016, al R.R. n. 4/2007 ed alla L.R. n. 9/2017 e s.m.i., previsti per l’autorizzazione 
all’esercizio e per l’accreditamento della Comunità Residenziale socio-educativa-riabilitativa dedicata alle 
persone con disturbi dello spettro autistico ex art. 6 R.R. n. 9/2016 (art. 57 bis R.R. n. 4/2007).

Con nota prot. 060932 dell’11/9/2019, trasmessa a mezzo Pec in data 12/9/2019, ad oggetto “Giudizio finale-
Autorizzazione all’esercizio e accreditamento comunità residenziale socio-educativa-riabilitativa dedicata alle 
persone con disturbi dello spettro autistico ex art. 6 R.R.09/2016 (57bis R.R. 04/2007) - Conferimento incarico 
Regione Puglia Assessorato alla Salute Ufficio Accreditamenti prot. 4125 del 28.03.2019”, il Direttore del 
Dipartimento di prevenzione della ASL BT, dopo aver rilevato alcune carenze presso la struttura e rappresentato, 
tra l’altro, che “La struttura sanitaria è stata realizzata in un’ala dell’Albergo “Hotel Villa Eden di San Giovanni 
Rotondo”, e che “l’accesso alla Struttura differentemente da quanto indicato nella nota di incarico (cfr. prot. 
4125 del 28.03.2019) è in San Giovanni Rotondo (FG) alla Strada a denominarsi s.n. angolo Piazza Gaetano 
Salvioli”, ha espresso giudizio negativo precisando che “Pur tuttavia, considerato che le carenze riscontrate 
sia strutturali che tecnologici-organizzativi e documentali, potrebbero essere superate mediante lavori di 
adeguamento ai requisiti di Legge, si suggerisce, all’Organo regionale preposto al rilascio dell’autorizzazione 
e accreditamento, voler concedere sessanta giorni, alla Società Sidami s.r.l., per la rimozione di quanto sopra 
dettagliato.”.

Con nota prot. 25314 del 23/4/2020 trasmessa a mezzo Pec in pari data, ad oggetto “Giudizio finale-
Autorizzazione all’esercizio e accreditamento comunità residenziale socio-educativa-riabilitativa dedicata 
alle persone con disturbi dello spettro autistico ex art. 6 R.R.09/2016 (57bis R.R. 04/2007) - Conferimento 
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incarico Regione Puglia Assessorato alla Salute Ufficio Accreditamenti prot. 4125 del 28.03.2019 e prot. 164 
del 08.01.2020”, il Direttore del Dipartimento di prevenzione della ASL BT ha rappresentato quanto segue:

“Facendo seguito a quanto indicato in oggetto e relativo agli incarichi conferiti dalla Regione Puglia – 
Assessorato alle Politiche della Salute – Sezione Strategie e Governo dell’offerta – Servizio Accreditamenti, che 
ha delegato questo Dipartimento di Prevenzione – Servizio di Igiene Sanità Pubblica a eseguire gli accertamenti 
finalizzati alla verifica del possesso dei requisiti minimi ed ulteriori per l’autorizzazione all’esercizio e per 
l’accreditamento di una COMUNITA’ RESIDENZIALE SOCIO-EDUCATIVA RIABILITATIVA DEDICATA ALLE PERSONE 
CON DISTURBI DELLO SPETTRO AUTISTICO EX ART. 6 R.R. 09/2016 (57 BIS R.R. 04/2007), si comunica che in 
data 11.09.2019, questo Nucleo di valutazione eseguiva opportuno sopralluogo presso la Struttura al fine di 
verificare il possesso dei requisiti minimi ed ulteriori nonché la verifica di atti e documenti trasmessi, a questo 
Ufficio, dal Legale Rappresentante della Struttura.
Nel corso del sopralluogo e dalla verifica documentale venivano accertate carenze strutturali ed organizzative - 
personale, così come riportato nel giudizio finale ns. nota prot. nr. 060932 del 11.09.2019. L’Organo Regionale, 
con nota prot. 164 del 08.01.2020, assegnava alla SIDAMI SRL, sessanta giorni, per la rimozione delle carenze. 
In data 05.03.2020, questo Nucleo di valutazione ha effettuato un nuovo sopralluogo accertando la rimozione 
delle carenze strutturali, in particolare: 

• la Struttura Sanitaria risulta essere compiutamente isolata e divisa dalla restante adibita ad Albergo; 
• è stata effettuata la manutenzione ordinaria (pitturazioni muri, ripristino intonaci, chiusure di alcune 
parti delle controsoffittature); 
• il bagno a piano terra è stato dotato di un sistema di ricambio d’aria; 
• è stato installato un nuovo ascensore, funzionante, di dimensioni tali da consentire la fruibilità da 
parte di utenti non autosufficienti; 
• i bagni delle camere (1 a 2 P.L. e 14 a 1 P.L.) ubicate al primo e al secondo piano dell’immobile, 
risultano tutte idonee e attrezzate per la non autosufficienza così come novellato dal punto 1.7.1. del 
regolamento regionale 09/2016. 

Inoltre, a mezzo pec, il legale rappresentante ha trasmesso la seguente documentazione: 
• attestazione di esatta numerazione civica della struttura rilasciata dal comune di San Giovanni 
Rotondo; 
• collaudo ascensore; 
• segnalazione certificata di agibilità rilasciata dal Dott. Arch. Pio Daniele Mizzau; 
• dichiarazione di non assoggettabilità al controllo di prevenzione incendi e rispetto norme antincendio 
rilasciata dall’ing. Celestino Grifa; 

• dichiarazione conformità impianti; 

• notifica ai fini della registrazione ex art. 6 regolamento CEE 852/04 - SCIA; 

• Documento di Organizzazione aziendale redatto in conformità con la Sezione ‘A’ del Regolamento 
Regionale n. 03/2005 e s.m.i.; 

• Autocertificazione e griglia di valutazione ai sensi del R.R. 16/2019. 

Successivamente, a mezzo pec, ad integrazione del fascicolo istruttorio è stata inviata ulteriore 
documentazione: 

• Autocertificazione titoli – incompatibilità del Direttore/Responsabile Sanitario – Allegato ‘C’; 

• Elenco del personale - Allegato ‘A’; 

• Nota avente per oggetto: Sostituzione temporanea Tecnico della Riabilitazione Psichiatrica. 
Tutto ciò premesso, e a conclusione del procedimento: 
- Visto l’esito del sopralluogo; 
- Valutata tutta la documentazione esibita ed acquisita agli atti di questo Ufficio, fermo restando l’obbligo 
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da parte del Legale rappresentante di trasmettere, all’atto dell’apertura, alla Regione e a questo ufficio, 
copia aggiornata dell’allegato ‘A’, debitamente compilato in tutte le sue parti, unitamente alle COB 
e/o contratti di lavoro, si esprime PARERE FAVOREVOLE per il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio 
e dell’accreditamento per una COMUNITA’ RESIDENZIALE SOCIO-EDUCATIVA RIABILITATIVA DEDICATA 
ALLE PERSONE CON DISTURBI DELLO SPETTRO AUTISTICO EX ART. 6 R.R. 09/2016 (57 BIS R.R. 04/2007) 
per 16 utenti in SAN GIOVANNI ROTONDO al Piazzale Salvioli nr. 1:

Denominazione “UNA SUITE PER LA VITA” COMUNITA’ RESIDENZIALE DEDICATA ALLE PERSONE CON DISTURBI 
DELLO SPETTRO AUTISTICO

Titolare SIDAMI SRL

Legale rappresentante SIMONE ROMANO MIZZAU

Sede legale VIA SAN CIRO 12-SAN GIOVANNI ROTONDO (FG)

Sede operativa PIAZZALE SALVIOLI, 1 – SAN GIOVANNI ROTONDO (FG)

Attività COMUNITA’ SOCIO-EDUCATIVA-RIABILITATIVA

Ricettività 16 UTENTI

Natura giuridica PRIVATA

C.C.N.L. applicato LIBERO PROFESSIONALE - ARIS

- Direttore/Responsabile Sanitario, della struttura, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 09/2017:

DR GIUSEPPE GORGOGLIONE

Nato il (…) omissis

Residenza omissis

Laurea in MEDICINA E CHIRURGIA - UNIVERSITA’ MODENA 24.07.1986

Specializzazione in NEUROLOGIA - UNIVERSITA’ ROMA 13.11.1991

Abilitazione professionale 1986/2

Iscrizione albo/ordine FOGGIA - N. 3805 – 19.02.1987

       “
allegandovi la relativa documentazione.

Per quanto sopra esposto, si propone di rilasciare in capo alla SI.DA.MI. s.r.l. con sede legale in San Giovanni 
Rotondo (FG), il cui legale rappresentante è l’Arch. Simone R. Mizzau, l’autorizzazione all’esercizio ai 
sensi dell’art. 3, comma 3, lett. c) e dell’art. 8, comma 3 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., e l’accreditamento 
istituzionale ai sensi dell’art. 3, comma 3, lett. c) e dell’art. 24, comma 3 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., della 
Comunità residenziale socio-educativa-riabilitativa dedicata alle persone con disturbi dello spettro autistico 
di cui all’art. 6 del R.R. n. 9/2016 “Rete assistenziale territoriale sanitaria e sociosanitaria per i Disturbi dello 
Spettro Autistico. Definizione del fabbisogno e dei requisiti organizzativi, tecnologici e strutturali” e s.m.i., 
denominata “Una Suite per la Vita”, ubicata nel Comune di San Giovanni Rotondo (FG) al Piazzale Salvioli n. 1, 
il cui Responsabile Sanitario è il Dott. Giuseppe Gorgoglione, nato (omissis), medico specialista in Neurologia, 
con la prescrizione che entro 30 giorni dalla notifica del presente provvedimento il legale rappresentante 
della Società SI.DA.MI. S.r.l. dovrà trasmettere “copia aggiornata dell’allegato ‘A’, debitamente compilato in 
tutte le sue parti, unitamente alle COB e/o contratti di lavoro”, di cui alla nota prot. n. 25314 del 23/4/2020 
del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL BT, a questa Sezione ed al medesimo Dipartimento, il quale riferirà 
in merito alla scrivente, e con la precisazione che:

-	 in caso di sostituzione del responsabile sanitario, il legale rappresentante della SI.DA.MI. s.r.l. è 
tenuto a comunicare tempestivamente le generalità del nuovo responsabile, documentare i titoli 
professionali da questi posseduti e produrre dichiarazione di accettazione dell’incarico ai fini della 
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variazione, ai sensi dell’art. 10, comma 2 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., del relativo provvedimento 
autorizzativo;

-	 il legale rappresentante della SI.DA.MI. s.r.l. dovrà comunicare a questa Sezione, ai sensi dell’art. 11, 
comma 1 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., ogni variazione relativa al personale sanitario operante nella 
struttura;

-	 l’autorizzazione all’esercizio e l’accreditamento si intendono validi esclusivamente per i locali cui si 
riferiscono;

-	 l’accreditamento è detenuto subordinatamente alla sussistenza delle condizioni di cui all’art. 20 della 
L.R. n. 9/2017 e s.m.i. e dei requisiti ulteriori di cui ai Regolamenti Regionali nn. 3/2005 e s.m.i., 
9/2016 e s.m.i. e 16/2019;

-	 ai sensi dell’art. 21, comma 4 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., “Le AASSLL non sono obbligate a stipulare i 
contratti di cui al comma 3 con i soggetti accreditati”;

-	 ai sensi dell’art. 24, comma 4, della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., il legale rappresentante della SI.DA.MI. 
s.r.l., entro e non oltre il termine di scadenza di ogni triennio decorrente dalla data di rilascio del 
provvedimento di accreditamento, dovrà rendere “alla Regione una dichiarazione sostitutiva di atto 
di notorietà della permanenza del possesso dei requisiti minimi e ulteriori previsti dal regolamento 
regionale o da altra specifica normativa. Nello stesso termine, il legale rappresentante rende una 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di sussistenza di tutte le condizioni essenziali previste 
dall’articolo 20, comma 2, ai fini dell’accreditamento istituzionale. L’omessa presentazione delle 
dichiarazioni sostitutive nel termine previsto, comporta l’applicazione della sanzione pecuniaria 
stabilita dall’articolo 14, comma 10.  Il legale rappresentante del soggetto autorizzato all’esercizio 
comunica tempestivamente al comune o alla Regione, secondo la competenza stabilita ai sensi 
dell’articolo 8, e al dipartimento di prevenzione della azienda sanitaria locale territorialmente 
competente, l’eventuale stato di crisi occupazionale e il dover ricorrere a forme di ammortizzatori 
sociali, con relazione illustrativa dello stato di crisi e delle misure ad adottarsi.  In caso di omessa 
presentazione della dichiarazione relativa alla sussistenza dei requisiti minimi e ulteriori o di omessa 
comunicazione prevista dal presente comma, la Regione dispone verifica ispettiva senza preavviso 
per l’accertamento dei medesimi e di ogni altro presupposto o condizione ai fini del mantenimento 
dell’accreditamento istituzionale e della sottostante autorizzazione all’esercizio.”;

-	 ai sensi dell’art. 26, comma 1, “La Regione può verificare in ogni momento la permanenza dei requisiti 
stabiliti e delle condizioni previste ai fini dell’accreditamento, nonché l’attuazione delle prescrizioni 
eventualmente adottate con il provvedimento di accreditamento.  Per tale attività di verifica si avvale 
dell’Organismo tecnicamente accreditante.”.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
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sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo 
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

			  Il Dirigente Servizio Accreditamenti e Qualità
	       			       	                     			   (Mauro Nicastro)

Il Dirigente Responsabile della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta

−	 sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, che qui si intendono integralmente riportate;
−	 viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Responsabile P.O. e dal Dirigente del 

Servizio Accreditamenti e Qualità;

D E T E R M I N A

•	 di rilasciare in capo alla SI.DA.MI. s.r.l. con sede legale in San Giovanni Rotondo (FG), il cui legale 
rappresentante è l’Arch. Simone R. Mizzau, l’autorizzazione all’esercizio ai sensi dell’art. 3, comma 3, 
lett. c) e dell’art. 8, comma 3 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., e l’accreditamento istituzionale ai sensi dell’art. 
3, comma 3, lett. c) e dell’art. 24, comma 3 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., della Comunità residenziale 
socio-educativa-riabilitativa dedicata alle persone con disturbi dello spettro autistico di cui all’art. 6 
del R.R. n. 9/2016 “Rete assistenziale territoriale sanitaria e sociosanitaria per i Disturbi dello Spettro 
Autistico. Definizione del fabbisogno e dei requisiti organizzativi, tecnologici e strutturali” e s.m.i., 
denominata “Una Suite per la Vita”, ubicata nel Comune di San Giovanni Rotondo (FG) al Piazzale Salvioli 
n. 1, il cui Responsabile Sanitario è il Dott. Giuseppe Gorgoglione, nato (omissis), medico specialista 
in Neurologia, con la prescrizione che entro 30 giorni dalla notifica del presente provvedimento il 
legale rappresentante della Società SI.DA.MI. S.r.l. dovrà trasmettere “copia aggiornata dell’allegato 
‘A’, debitamente compilato in tutte le sue parti, unitamente alle COB e/o contratti di lavoro”, di cui alla 
nota prot. n. 25314 del 23/4/2020 del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL BT, a questa Sezione ed al 
medesimo Dipartimento, il quale riferirà in merito alla scrivente, e con la precisazione che:

-	 in caso di sostituzione del responsabile sanitario, il legale rappresentante della SI.DA.MI. s.r.l. è 
tenuto a comunicare tempestivamente le generalità del nuovo responsabile, documentare i titoli 
professionali da questi posseduti e produrre dichiarazione di accettazione dell’incarico ai fini della 
variazione, ai sensi dell’art. 10, comma 2 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., del relativo provvedimento 
autorizzativo;

-	 il legale rappresentante della SI.DA.MI. s.r.l. dovrà comunicare a questa Sezione, ai sensi dell’art. 11, 
comma 1 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., ogni variazione relativa al personale sanitario operante nella 
struttura;

-	 l’autorizzazione all’esercizio e l’accreditamento si intendono validi esclusivamente per i locali cui si 
riferiscono;

-	 l’accreditamento è detenuto subordinatamente alla sussistenza delle condizioni di cui all’art. 20 
della L.R. n. 9/2017 e s.m.i. e dei requisiti ulteriori di cui ai Regolamenti Regionali nn. 3/2005 e 
s.m.i., 9/2016 e s.m.i. e 16/2019;

-	 ai sensi dell’art. 21, comma 4 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., “Le AASSLL non sono obbligate a stipulare 
i contratti di cui al comma 3 con i soggetti accreditati”;

-	 ai sensi dell’art. 24, comma 4, della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., il legale rappresentante della SI.DA.MI. 
s.r.l., entro e non oltre il termine di scadenza di ogni triennio decorrente dalla data di rilascio del 
provvedimento di accreditamento, dovrà rendere “alla Regione una dichiarazione sostitutiva di atto 
di notorietà della permanenza del possesso dei requisiti minimi e ulteriori previsti dal regolamento 
regionale o da altra specifica normativa. Nello stesso termine, il legale rappresentante rende una 
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dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di sussistenza di tutte le condizioni essenziali previste 
dall’articolo 20, comma 2, ai fini dell’accreditamento istituzionale. L’omessa presentazione delle 
dichiarazioni sostitutive nel termine previsto, comporta l’applicazione della sanzione pecuniaria 
stabilita dall’articolo 14, comma 10.  Il legale rappresentante del soggetto autorizzato all’esercizio 
comunica tempestivamente al comune o alla Regione, secondo la competenza stabilita ai sensi 
dell’articolo 8, e al dipartimento di prevenzione della azienda sanitaria locale territorialmente 
competente, l’eventuale stato di crisi occupazionale e il dover ricorrere a forme di ammortizzatori 
sociali, con relazione illustrativa dello stato di crisi e delle misure ad adottarsi.  In caso di omessa 
presentazione della dichiarazione relativa alla sussistenza dei requisiti minimi e ulteriori o di omessa 
comunicazione prevista dal presente comma, la Regione dispone verifica ispettiva senza preavviso 
per l’accertamento dei medesimi e di ogni altro presupposto o condizione ai fini del mantenimento 
dell’accreditamento istituzionale e della sottostante autorizzazione all’esercizio.”;

-	 ai sensi dell’art. 26, comma 1, “La Regione può verificare in ogni momento la permanenza dei 
requisiti stabiliti e delle condizioni previste ai fini dell’accreditamento, nonché l’attuazione delle 
prescrizioni eventualmente adottate con il provvedimento di accreditamento.  Per tale attività di 
verifica si avvale dell’Organismo tecnicamente accreditante.”;

•	 di notificare il presente provvedimento:
−	    al Legale Rappresentante della SI.DA.MI. s.r.l., via San Ciro 12, San Giovanni Rotondo (FG);
−	    al Direttore Generale dell’ASL FG;
−	    al Direttore del DSM ASL FG;
−	    al Sindaco del Comune di San Giovanni Rotondo (FG).

Il presente provvedimento:
a)	 sarà pubblicato all’Albo della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta/Albo Telematico (ove 

disponibile);
b)	 sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c)	 sarà trasmesso alla Sezione Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia per gli adempimenti di 

cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;
d)	 sarà trasmesso al Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza alle persone in condizioni 

di fragilità – Assistenza Sociosanitaria della Regione Puglia;
e)	 sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia (ove disponibile l’albo telematico);
f)	 il presente atto, composto da n. 11 facciate, è adottato in originale;
g)	 viene redatto in forma integrale. 

					                     		  Il Dirigente della Sezione SGO
						              		       (Giovanni Campobasso)




